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Chi sono
 

Nasco a Roma il 28/04/1973, dove risiedo tutt'ora.
Da sempre appassionato di arti marziali, ho intrapreso lo studio del Karate Wado Ryu, conseguendo il livello di cintura nera. Oltre a questo ho iniziato a praticare tiro con l'arco.
Ho conseguito ad un attestato di fotografia iniziando ad interessarmi anche alla scrittura e all'attività di animazione e spettacolo, oltre ad appassionarmi a filosofia greca e psicologia.
Terminati gli studi ed il servizio militare, ho iniziato a lavorare come animatore turistico in diversi villaggi in tutta Italia ed anche all'estero, ricoprendo nell'arco di 9 stagioni diversi ruoli, tra cui direttore artistico, capo animatore, presentatore, cabarettista, istruttore di tiro con l'arco, p.r.
Ho sospeso l'attività di animazione nel 2009 per concentrarmi maggiormente nel campo dell'editoria e delle comunicazioni, continuando a scrivere poesie, monologhi, parabole, racconti e romanzi.
Attualmente ho al mio attivo circa 12 libri tra cui:

  	una collana di 200 poesie e 20 parabole;

  	42 monologhi di cui uno teatrale;

  	34 racconti;

  	4 romanzi



  Blog:
  

  http://maurosollazzo.blogspot.it/


  Twitter:
  

  https://twitter.com/MauroSollazzo


  Facebook:
  

  https://www.facebook.com/www.maurosollazzo.blogspot.it?fref=ts


  Google Plus:
  

  https://plus.google.com/101358978520885372674/posts
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                    Questo Ebook presenta una raccolta di poesie, parabole ed un monologo dal titolo: Come un tuono serale, di Mauro Sollazzo. Per sapere ulteriori informazioni sulle opere dell'autore Sollazzo, visitate il suo sito web: www.maurosollazzo.altervista.org 
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    Il fuoco e la legna
  

  (Uno il cacciatore l'altra la preda) 
   

Il fuoco la vide sdraiata nel camino (dove qualcuno decise il loro destino)
  E con il petto gonfio di maestosa arroganza squarciò l'aria con urla e fece valere La sua padronanza, 
  La legna lo vide arrivare e senza paura si fece mangiare e così, abbia inizio, 
  Il dialogo del fuoco e la legna: 
  La legna- puoi anche farlo, io conosco bene il mio futuro, e tu? 
  Il fuoco- Ma non senti dolore? Io divoro la tua quercia! 
  La legna- conosco il mio destino, e tu lo conosci il tuo? 
  Il fuoco- Di cosa stai parlando? Di te non resterà nulla, 
  Solo cenere, non hai paura? Cos'e' il destino? 
  La legna- sai, di padroni che possono decidere per me come l'acqua 
  Di un fiume o le mani di un uomo sono più delicati di te, di molte fiamme 
  Mi doveva capitare un padrone demente presuntuoso e arrabbiato! 
  Il fuoco- taci..taci!! Non permetto invadenza!! Taci e muoia la tua parola! 
  La legna- il destino ti appartiene nello spirito e nei passi fino ad un certo punto Quindi, il destino sei te stesso o qualcuno che decida per te oppure, 
  Una parte del vento, tu per fame mi devi uccidere questo si chiama 
  Destino ed io devo morire. 
  Il fuoco- io sono nato da poco grazie ad un vecchio che mi diede vita e sono 
  Padrone di questo posto e non vedi come sono alto e potente? Basta parlare! Devo mangiare e crescere! 
  La legna- stai talmente attento alla tua ira e alla tua gola alta e profonda a tal punto da ignorare dietro a te, quel secchio d'acqua nella mano del vecchio. 
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    L’acqua e la formica
  

   

Finita la pioggia l'acqua si stese in una buca e fece la sua pozza,
  Socchiudere gli occhi lo sentì speciale essa, raramente riposa. 
  A pochi passi dalle sue braccia cristalline la formica gli disse 
  di spostarsi per il suo cammino Verso il nido. 
  Abbia inizio il dialogo dell'acqua e la formica: 
  La formica- spostarti non ti costa nulla, puoi formarti ovunque tu voglia, 
  Devo passare di qui per il mio cammino verso il nido, vai via da questo luogo! 
  l'acqua- sei maleducata, mi hai svegliato, puoi anche procedere girando 
  Attorno alla mia fonte anche se ritarderai arriverai lo stesso a casa, 
  Io sono stanca e devo riposare. 
  La formica- non posso ritardare! Le mie colleghe di lavoro aspettano me! 
  Se sapessi nuotare non ti avrei dato confidenza, Sarei passata su di te 
  senza dire nulla e adesso, usa la tua forma altrove! 
  l'acqua- a te non importa nulla della mia solitudine o stanchezza, 
  Tu possiedi la compagnia delle tue amiche operaie e di viaggiare non siete 
  Mai stanche io, invece, termino la mia vita in questa pozza e se pazienti 
  Mi prosciugo pian piano. Ti offro due scelte di cui la prima e aspettare 
  La seconda vai per altri sentieri, sei piccola ma forte, puoi tutto. 
  La formica- dici bene, io sono molto forte e l'astuzia non manca, 
  Mi fai perdere tempo prezioso, prendo questa foglia verde e attraverso 
  Il tuo corpo, inutile alla terra! 
  l'acqua- non sono inutile, sono ovunque e sono la sola a vivere per sempre 
  Se incontro altre gocce, sfortuna vuole che dietro la nuvola arrivi il sole. 
  La formica- io invece sono fortunata acqua della stupida pazienza! 
  ecco la foglia, presa! Mio dio no!!! 
  La mantide- un'altra offerta dal cielo al mio appetito e pensare cara acqua, 
  Il bruco passato di qui ti diede retta senza indugi ed io, troppo lontana da lui. 
  l'acqua- non potevo svelare la tua presenza alla formica, 
  La natura comanda i segreti delle sorti, la pazienza, una delle tante chiavi. 
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    Il rospo e la poesia
  

   

Verso lo stagno scese la notte ed una delle sue gemme vide un rospo triste
  E piangente, la gemma sorridendo si mise accanto alla sua tristezza, 
  La poesia il dolore lo può mutare. 
  Abbia inizio il dialogo del rospo e la poesia: 
  Il rospo- e tu, cosa sei? 
  La gemma- io sono la poesia, sono sempre vicina al dolore. 
  Il rospo- a cosa potrai servire al mio tormento? Non ho voglia di consigli! 
  Vai dalle farfalle esse sono belle come la tua luce, il mio dolore lo curo da me. 
  La gemma- pensi di curare il tuo dolore solo con le lacrime? 
  Io sono la scienza di tutte le cose vive morte e le quali ancora devono nascere 
  E la tua sofferenza la riconosco in tutta la sua natura, 
  sicuro di non accettare Consiglio? 
  Il rospo- allora se conosci tutto di me, dimmi la motivazione 
  del mio pianto. 
  La gemma- soffri per la bruttezza che vedi in te e la lontana luna non ti considera e ne sei innamorato, il modo come tutte le notti la guardi mi piace. 
  Il rospo- giusto, mi sento brutto e lei mai mi dona sguardi, considera il suo amante il mare e poi, lo tradisce con le stelle e di me non resta lo specchio 
  Dello stagno, mi fa male la sua bellezza ed il suo peccato. 
  La gemma- invece di stare ad accusarla, chiama il suo viso canta il tuo amore, 
  I suoi grandi occhi donano vita alla foresta e alla tua fronte 
  possono dare un bacio, Usa me per arrivare a lei io, la conosco da secoli. 
  Il rospo- tu che la conosci bene, racconta dei miei brividi quando non mi assiste Nell'anima e quando le sue carezze le sogno sulle lacrime lasciate allo stagno E lei non vede ne segue la mia condanna di essere diverso dalla 
  Leggerezza del suo miracolo E solo dio, solo dio, 
  poteva dare questo castigo a me, creare la luna e la sua trasparenza nella mia bocca, desiderio e dissolvenza. 
  Vai da lei, amica poesia, urla con rabbia la mia passione cruda nel dare magie 
  E dio me la dia la luna, anche per un solo istante io la felicità nelle notti, 
  Nelle notti, la vivo distante. 
  La luna- la bellezza della tua dolcezza sono utili al respiro della mia gemma, 
  Ti amo poeta. 
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  La fantasia e la ragione 

   

Sorelle diverse ma pur sempre sorelle.
  Nello specchio di un castello antico la fantasia vide la sua immagine riflessa 
  E delle sue ricchezze se ne fece vanto, entusiasta della rima dell'anima cantava Alla felicità e al pianto, la ragione venne fuori dalla cantina ascoltando il canto osservava la fantasia Vantarsi per bellezza e acuta voce e scuotendo la testa chiese della sua esistenza la spiegazione. 
  Abbia inizio il dialogo della fantasia e la ragione: 
  Ragione- tutte le notti ti devo sopportare ora basta! Quando sarai adulta 
  Se il tuo unico sentiero e' sognare? Osserva me! Io sono simile alla montagna, 
  Quasi tocco il cielo con la mia saggezza e poi, la mia esperienza ed il mio realismo sono la disciplina che tu ignori, dove credi di andare se la mia mente 
  Non prenderai in considerazione? Non porti rispetto nei miei confronti! 
  Sei patetica e inutile! Ingenua e senza futuro! Allontanati dallo specchio! 
  Non sei un buon esempio!! 
  La fantasia- perché ragione offendi se sei la ragione? 
  E perché mi ascolti se la mia antica arte ti scuote? 
  Sei piccola se credi di essere soltanto mente! Ricordati sempre nella vita esiste lo scoglio e anche il mare.

                

                
            

            
        

    


La sirena e la foresta

Spiriti della mia candela




La sirena e la
foresta




In una foresta sperduta a pochi passi dal suo ingresso

Si affaccia un lago incantato dove sirene di eterna bellezza

Pregano sogni a completare costellazioni,

Il giorno le chiama a se dio la notte portano consiglio

Alle foreste, stanche di esistere.

Dialogo fra sirena e foresta:

La foresta- dio ti benedica per la tua anima dolce e
bellezza di variegata scienza, poco distante da me la tua presenza,
grazie al canto della tua magica atmosfera, dono del paradiso. Ora
dimmi, cosa posso fare per te?

La sirena- a me non serve favore, sei tu [...]
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